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Blue tongue - 2015

 In data 21 Agosto 2015 è stato segnalato un sospetto clinico di BT in

un allevamento nella regione di Allier, nella Francia centrale.

 I sintomi clinici (edema facciale, problemi respiratori e aumento della

temperatura) sono stati osservati in un singolo animale (ovino).

 I campioni effettuati su tutto l’effettivo hanno evidenziatro 5 positività

su 175 capi ovini e 27 su 147 capi bovini presenti.

 Le misure di controllo applicate dalle autorità locali hanno previsto

una zona di restrizione di 150 km intorno al focolaio.

 Oltre al blocco delle movimentazioni è stata attuata una

sorveglianza attiva.



Conferma BTV-8

 In data 11 settembre è stato confermato, a livello di

laboratorio, il focolaio di BT attribuito al sierotipo 8.

 Questo è il primo focolaio di BTV-8 in EU dal 2011 e dal

2010 in Francia.



Situazione al 11 settembre



 Alla data del 22 settembre, sono stati confermati ulteriori

18 focolai di BTV-8, di questi 16 erano allevamenti di ovini

o allevamenti misti (ovini e bovini)

 Dalle analisi di sequenziamento preliminari il virus

presenta un’omologia elevata con il sierotipo circolante

nel corso dell’epidemia del 2006-2008 in Europa



Situazione al 22 settembre



Situazione al 23 ottobre

 56 focolai di BTV-8 nelle regioni di: Allier, Cantal, Cher,
Creuse, Loire, Saone e Loire, Nievre e Puy de Dome

 2 sono in allevamenti misti (ovine e bovini), 3 in allevamenti
di soli ovini e gli altri 41 in allevamenti di soli bovini.

 10 focolai sono stati individuati nell’ambito della
sorveglainza passiva (sintomatologia clinica), i restanti a
seguito di sorveglianza attiva (prevalenza del 5% e 95%
confidenza).

 Il piano di sorveglianza prevede il controllo di 30 aziende
per regione scelte casualmente tra quelle presenti e per
ogni azienda devo essere testati 60 soggetti.



Situazione al 23 ottobre





Rischio di diffusione

 Il rischio di trasmissione delle malattie da vettori è in

relazione alla temperature, al numero di vettori infetti, al

tasso di morsicature e al numero di animali sensibili presenti

nell’area.

 La trasmissione del BTV è ottimale a temperature medie di

20-25° C e diminuisce al crescere o decrescere della

stesse.



Distribuzione 

della 

popolazione 

bovina in 

Francia





Fonti di introduzioni - Ipotesi 

 1. introduzione tramite importazioni di animali, materiale genetico o
insetti infetti: nelle aziende infette non c’è stata alcuna introduzione, a
meno che queste aziende infette non siano l’index case e la malattia

fosse già presente in altre zone (assenza di sintomatologia?).

 2. circolazione silente del virus dal 2006/2008: la Francia ha segnalato
più di 15,500 focolai nel 2007 e 27,000 nel 2008. la vaccinazione

obbligatoria è stata effettuata nel corso del 2008-2010 e la popolazione

coperta ha raggiunto livelli percentualmente molto elevati, l’ultimo

focolaio risale al giugno 2010. Nel 2012 la Francia ha riacquisito

l’indennità da BT. Le popolazioni vaccinate potrebbero aver “coperto”

la circolazione virale (assenza di sintomatologia) mantenedo la malattia

in modo silente sul territorio. Teniamo in considerazione la persistenza di
residui anticorpali in animali precedentemente vaccinati (L.Mughini et al,

2014)



Fonti di introduzioni - Ipotesi 

 3. Popolazione selvatica: I selvatici non sono stati sottoposti a

vaccinazione, pertanto potrebbero rappresentare dei

reservoir della malattia nel corso degli anni. In Spagna, i cervi

sono stati testati (PCR) con esito positivo nei confronti della

malattia anche in zone dove non erano presenti allevamenti.

In Nord America, nelle popolazioni di cervi si verificano cicli di

BT ogni 1/3 anni nelle aree endemiche e ogni 8/10 anni nelle

aree epidemiche.

 La coabitazione di animali domestici con selvatici potrebbe

portare a un passaggio del virus tra le due popolazioni

(Niedbalski, 2015).



Fonti di introduzioni - Ipotesi 

 5. Trasmissione transplacentale: il BTV-8 può essere trasmesso per

via transplacentale (possibilità per animali vaccinati di ospitare il

virus a livello linfonodale per una successiva trasmissione al

feto?).

 6. E’ noto che l’origine dell’introduzione del virus nel 2006 in

Europa non è mai stata chiarita, quindi non è possibile escludere

che la fonte di intoduzione sia la stessa.

 7. Uso illegale di vaccini? (nel passato : BTV-6, BTV-11 and BTV-

14)



Sistema di sorveglianza?

 Il problema della mancata individuazione può essere

collegato al fatto che in Francia non veniva effettuato

un piano di sorveglianza attiva né sierologico né

entomologico (quindi mancanza di dati epidemiologici)
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di 

vaccinazione





Italia zone a rischio:

Introduzioni di bovini 

dai dipartimenti 

francesi infetti nel 

periodo 1/8 - 18/9/2015

Veneto: oltre 7000 capi



Piano straordinario Regione Veneto

 A seguito della situazione epidemiologica francese la Regione Veneto ha

definito un piano di sorveglianza straordinario per verificare la possibile

trasmissione del virus alle aziende bovine da latte

 A cadenza quindicinale i Servizi veterinari delle Az-ULSS raccolgono

campioni dal latte massa di tutte le aziende bovine presenti sul territorio

regionale con almeno 30 capi in lattazione (1436 allevamenti da testare)

 I controlli sono iniziati a partire dal mese di ottobre e devono concludersi a
dicembre

 L’IZSVe effettua test ELISA per individuare sieropositività per BT

 In caso di positività vengono effettuati controlli a livello aziendale sui capi

presenti con prelievi di sangue in doppio (sierologico e PCR)



Allevamenti da 
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Aziende da 

carne con 
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introdotti da 

zone di 

restrizione



Aziende 

controllate con 

esito negativo

al test ELISA sul 

latte di massa 

al 9/11/2015



Aziende da 

latte 

controllate e 

aziende da 

carne con 

capi francesi



Accordo bilaterale Francia – Italia

16 ottobre 2015
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Grazie
http://ec.europa.eu/food/animal/diseases/controlmeasures/bluetongue_en.htm

http://agriculture.gouv.fr/alimentation/sante-protection-des-animaux

https://www.gov.uk/government/publications/bluetongue-virus-btv-8-in-france

www.resolveveneto.it
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http://agriculture.gouv.fr/alimentation/sante-protection-des-animaux
https://www.gov.uk/government/publications/bluetongue-virus-btv-8-in-france
http://www.resolveveneto.it/

